
INTERVISTAA NANCY BRILLI

L'attriceromana,ospited'onoredi Cortinametraggio,parlaanchedel maschilismonelmondodellospettacolo

«Il nostrocinemaèsnob
Lo èstatopureconProietti»
«Lavorano sempre gli stessi.A Gigi dissero che non aveva la faccia»

DI GIULIA BIANCONI

I
l nostro cinema do-

vrebbe togliersidi dos-
so un po' di snobismo,

che non si può neppure per-

mettere ». Diretta, pungente,
Nancy Brilli, all'indomani del-

le nomination deiDaviddi Do-
natello, riflette con II Tempo
sulcinema italiano,che da un
anno a questaparte staaffron-
tando una crisinera. E pensa
anche a GigiProietti, «unpez-
zo di famiglia» con il quale ha
condiviso set epalcoscenici,e
a cui per molto tempo èstato
negato il grande schermo.
«C'era chi pensavanon aves-

se la faccia giusta per il cine-
ma », ci ha detto al telefono
dalle Dolomiti l'attrice roma-

na, poco prima di rientrare
nella Capitaledopo esseresta-

ta l'ospite d'onore della sedi-

cesima edizionedi Cortiname-

traggio.

Nancy, quella di Cortina è sta-
ta una parentesi felice...
«Comeun piccolo ricomincia-
re. Un bel momento per con-

frontarci tra colleghi, nono-

stante il periodo difficile.
Avremmo bisogno anchea Ro-

ma di unposto dove ritrovarci
e scambiareidee».

Per il mondo dello spettaco-

lo, come per tanti altri setto-

ri, è stato un anno nero.
«Quando hanno annunciato
checisarebbe statoun nuovo
lockdown mi sono presi dieci
minuti di rabbia, disperazio-

ne, avvilimento. Quest'anno è
stato un vero disastro. Sem-

bra sempre cheil nostro setto-

re siaqualcosadanon prende-

re sul serio.Ma così non è».

Lei ha avuto modo di farebi-
lanci?
«In questo periodo buio farne
non avrebbe avuto senso.
Quando sei fermo e tutto è
immobile, èmeglio rimanda-
re ipensieri.Sareidovutaesse-

re a teatro, avreidovuto inizia-

re nuovi progetti, ma nulla di
tutto ciò è accaduto».

Almeno qualcosa di buono
c'è stato?

«Mi sono dedicata ai social
perrimanerevicino alleperso-

ne ecreare un rapporto diret-

to con loro, anchesevirtuale.
Ho imparato un linguaggio
nuovo, un mondo chepuò es-
sere interessantee belloseuti-

lizzato bene».

Pochi giorni fa sono state an-

nunciate le nomination dei
David di Donatello. Le quote
rosa sono ancora oggi molto
basse. Come mai?
«UnavoltaAurelio DeLauren-
tiis alla mia domanda sul per-

ché venissero sostenuti sem-

pre comici uomini, mi rispo-

se: mettiti in testa che questo
è un lavoro maschilista. Io
non l'ho fatto. Mi sono scon-

trata molto con il maschili-
smo nel nostro lavoro, ma so-

no lostessoarrivata fino a qui.
Ho allespalle38annidi came-
ra. Le donnepossonofare que-

sto lavoro. Bastaavere talento
e coltivarlo. Certo è che han-
no ancoratantadifficoltà oggi
nel poter raccontareuna sto-

ria, una commedia ancora di
più ».

Lei ha mai pensatodi diriger-

ne una al cinema?
«Inrealtà no, machissà che in
futuro...» .

La commedia ètanto premia-
ta dal pubblico, quanto poco
quando si tratta di riconosci-
menti.
«C'è sempre chi dice: beh, se
fossestata un po' più seria. In
realtà i premi arrivano anche

a chi fa commedia. Pensiamo
aGenovese,Verdone.Seli me-

riterebbe pure CheccoZalone
come autore, che fa film con
un messaggioeuna certa intel-

ligenza. E' uno chesa raccon-

tare storie mai banali».
E degli attori cosa dice?
«Che sono quasi sempre gli
stessia fare i film. Sembra una
compagniadi giro. Sono mol-

to polemica suquesto.Il cine-

ma non scommette.Si vasem-

pre sullo strasicuro, che poi
non è neanche detto che lo
sia.A GigiProietti il cinemagli
èstato negatoper molto tem-

po. Dicevano non avesse la
faccia,chefossetroppo teatra-

le, chele sue espressioni non

fosseroadatte al primo piano.
Con il tempo si è visto che era
tutto sbagliato. Pensavo che
dopo il film di Matteo Garro-

ne "Pinocchio" (nel qualePro-
ietti ha interpretato Mangia-
fiioco, ndr), sarebbe partita
per lui una secondagiovinez-

za al cinema. Mi sarebbetan-
to piaciuto vederlo alle prese
con qualcosa di grande.Selo
sarebbemeritato conuna car-

riera come la sua».
Invece, cosa pensa di «Not-

turno » che è rimasto fuori
dalla corsa agli Oscar?
" Rosi è un autore che mi pia-

ce. Il fatto è chel'Italia dovreb-

be togliersi di dossoun po'di
snobismo inutile che non si
può neppure permettere e
chenon serveanulla. Bisogne-
rebbe guardarsiintorno e par-

lare alla gente. Solo che spes-
so usareun linguaggiopopola-

re è considerato persino qual-
cosa di infamante, motivo per
cui non premiano uno come
Zalone».

Prima parlava della sua car-
riera. Cosa le manca?
«Sedovessiesprimereun desi-

derio esagerato,vorrei lavora-

te con Pedro Almodovar. Mi
piace come affronta le donne
e il femminile, ama le attrici e

le stima. Da noi in Italia uno
che capiscele donne e le rac-

conta in modo interessante è

Paolo Virzì».

Lavorerebbe anche con lui?
«Sì.Come mipiacerebbe mol-

to entrare nel mondo e nella
visione di Garrone. "Pinocch-

io" èun film chemi ha riempi-
to gli occhi, soprattutto esteti-

camente. "Dogman" l'ho tro-
vato un capolavoro assoluto».
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